
Stress Lavoro CorrelatoStress Lavoro Correlato



Che cos’è lo stress
SEYLE – «Sindrome generale di adattamento» (1956):

Risposta aspecifica e generalizzata a qualsiasi richiesta proveniente dall’ambiente 

= reazione da stress

Che cos’è lo stress lavoro correlato
NIOSH - National Institute
(1999)
«Lo stress dovuto al lavoro può essere definito come un insieme di reazioni 

fisiche ed emotive che si manifesta quando 

sono commisurate alle capacità, risorse o esigenze

Lo stress connesso al lavoro può influire negativamente sulle condizioni di 

salute e provocare persino infortuni».

Che cos’è lo stress
«Sindrome generale di adattamento» (1956):

Risposta aspecifica e generalizzata a qualsiasi richiesta proveniente dall’ambiente 

Che cos’è lo stress lavoro correlato
for Occupational Safety and Health

«Lo stress dovuto al lavoro può essere definito come un insieme di reazioni 

fisiche ed emotive che si manifesta quando le richieste poste dal lavoro non 

sono commisurate alle capacità, risorse o esigenze del lavoratore.

Lo stress connesso al lavoro può influire negativamente sulle condizioni di 

salute e provocare persino infortuni».



Dal «Documento per un consenso sulla valutazione,
prevenzione e correzione degli effetti nocivi dello

Stress da lavoro», SIMLII, 2005

Comportamenti 
"sintomatici" indicativi di 

situazioni di stress



 Poco da fare

 Rigidità dei compiti

 Assenza conflitti di 
ruolo

 Responsabilità nulla

Stressor

EUSTRESS

DISTRESS

 Troppo da fare

 Ambiguità dei compiti

 Esasperazione conflitti 
di ruolo

 Responsabilità 
eccessiva

Stressor

eccessiva

DISTRESS

EUSTRESS



Che cos’è il Burn

Dall’inglese

significa «bruciato», «esaurito», «scoppiato»

FELTON - (1998)

 Esaurimento fisico o emotivo, di solito causato da stress lavorativo 

cronico non adeguatamente gestito.

 Si riscontra più frequentemente fra gli addetti a professioni comportanti 

un servizio costantemente a contatto con persone in stato di “bisogno” 

(helping professions), caratterizzate da forti 

pressanti o implicazioni relazionali molto accentuate 

sociale, sicurezza, incolumità, tutela di un bene dell’individuo)

Burn-Out

«bruciato», «esaurito», «scoppiato»

, di solito causato da stress lavorativo 

cronico non adeguatamente gestito.

Si riscontra più frequentemente fra gli addetti a professioni comportanti 

un servizio costantemente a contatto con persone in stato di “bisogno” 

), caratterizzate da forti condizioni stressanti e 

implicazioni relazionali molto accentuate (ambito: sanitario, 

sociale, sicurezza, incolumità, tutela di un bene dell’individuo)



Sindrome del Burn
Percorso multifattoriale

Esaurimento emotivoEsaurimento emotivo

Depersonalizzazione

Ridotta realizzazione personale

Burn-out
Percorso multifattoriale

Ridotta realizzazione personale



«Empowerment»

 Necessaria consapevolezza dell’esistenza di fenomeni psicosociali: 
interviene tempestivamente con un'adeguata assistenza medica o 
psicologica, si evita che si inneschino meccanismi più complessi e difficili 
da gestire. 

 Accrescimento degli operatori
delle situazioni a rischio, e adozione di prevenzione e gestione delle situazioni a rischio, e adozione di 

provvedimenti organizzativi idonei ad eliminare i «fattori scatenanti». 

 Educazione degli utenti: fondamentale 
comunicazione in ogni fase del percorso di «cura» in senso ampio. 

 Necessarie segnalazioni di QUALUNQUE tipo di violenza
mezzi oggi disponibili. Gli interventi 
conoscenza del fenomeno.

«Empowerment»

Necessaria consapevolezza dell’esistenza di fenomeni psicosociali: se si 
interviene tempestivamente con un'adeguata assistenza medica o 
psicologica, si evita che si inneschino meccanismi più complessi e difficili 

Accrescimento degli operatori: implementare le capacità di individuazione, 
delle situazioni a rischio, e adozione di delle situazioni a rischio, e adozione di 

provvedimenti organizzativi idonei ad eliminare i «fattori scatenanti». 

: fondamentale l’informazione degli utenti e la 
in ogni fase del percorso di «cura» in senso ampio. 

QUALUNQUE tipo di violenza attuata con tutti i 
interventi devono partire da una approfondita 
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